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Ce la
l Goitedov? 

O A 

L unedi o il plenum del Ce del s a
punto sullo stalo di una Unione che non è già 
più tale. E à e quale via il o co-

'. munisti dell'Unione Sovietica à e 
^ ^ ^ , . pe e una i che non ha , 

pe , in tutta la a . 
E, se qualche analogia la si à , à e 

, ai tempi della a civile, della a di -
stadi, dell'avanzata su a delle e naziste: cioè ai 
mementi più , quando l'esistenza stessa dello Stato 
sovietico fu in questione. 

l plenum à e - anche se e la 
questione non è e del o - con quale condot-

o e questa . E, a meno di folli e che se-
o o e di una e , 

l v à di nuovo la fiducia a è difficil e 
pe  chiunque e con quale mandato. é que-
sta è una a che non ha , che non ha nemici 
estemi. é questa a non a stata a n nes-
sun manuale, non è spiegabile con il catechismo di nessu-
na ideologia. é questa è una guerra contro il  passato* 
non la si può e o dentro il passato. -
ciov ha o di o , a Vilnius, quando ha 

o ai i lituani di e , inve-
ce che avanti». a pe e un  sul passato oc-

e una a e una consapevolezza che i non han-
no: anche questa è la à s di oggi. E, su questo, 
anche v giunge i a una piena . 

i non più e non meno dell'intelligentla moscovita -
cale che ha » a in i , senza 

e lo , la a a della questio-
ne nazionale. 

E non i e a di , ma o che 
stiamo a assistendo solo al o atto di una a 
più vasta. é a non è o o o mala-
to della a i staliniana: la e a di 

e alla battaglia autonomista e indipendentista degli al-
i popoli. Gli uni e a con la vista annebbiata da un 

equivoco : dove la battaglia o il o 
o può d'un o i in una lotta contro

russi e dove la legittima difesa degli i nazionali e 
i i può i o o in 

una xenofobia a e in una volontà di
. 

o c'è chi aspetta solo l'occasione e pe  chia-
e v a e di tutte le difficolt i e del -

e della . e quegli stessi che lino a -
i hanno boicottalo ogni a e dell'economia, que-

gli stessi che hanno o fino o la à 
del o difendendo a spada imita i scandalosi. E 

e sono gii , anche n Occidente, i 
del senno di poi che si o te  leade sovietico 
non e fatto meglio andando più : -

i della a «addante con Juicio», o come i 
i socialisti sovietici». 

F e invece la a è un e che 
si è o o i pe e la caduta, o 

e la caduta a già cosi a che nes-
sun e e potuto . a il 

^^ m̂ ' tentativo andava comunque fatta E, pe  con-
o in , oggi e indispensabile -

e n i nuovi, almeno  al i 
fin qui . o le e settimane se la con-
sapevolezza di questa svolta si è fatta a a a e nel 

o del paese. a e non tutto il male viene pe  nuoce-
. l o e non viene . 

 a a devono e il tempo di -
e - come v ha o - una' legge che i la 

fuoriuscita legale dall'Unione delle' e che la 
. E il nuovo patto tra centro e periferia di cui la 

a ha bisogno pe e alla . -
mente esso non à , nel medio , la se-

e di alcune . a e e 
di e l'uscita senza i e di e gli effet-
ti, sia pe o che si , sia pe  gli i che 

. , in ogni caso, e di  i 
i ineludibili della a , delle -

ze etniche che o o di ogni , 
delle e di inevitabile buon vicinato e e che 
devono e ideale se si à e e . 

- Se abbiamo ben capito è questa la a che
i stanno o di . a il successo di questa 

a non dipende più soltanto dalla o volontà. La 
a à delta situazione, del , a 

tale da e chiunque, a , dallo e la lea-
p di , e ciò e i i chan-

ce di azione, o dai condizionamenti politici che 
a lo hanno impacciato. 

a direzione provinciale democristiana sconfessa il sindaco antimafia 
l ministro a si oppone e promette battaglia in sede nazionale 

o Orlando 
o a alla e di o 

 restauratori della politica palermitana alla riscossa. 
 segretario provinciale della , o a Placa, della 

corrente di sinistra, uno degli uomini del rinnova-
mento assieme al sindaco a Orlando, messo 
ieri in minoranza, ha rassegnato le dimissioni. l sin-
daco commenta: «Ora tutt o è chiaro, è un fatto gra-
ve». E il ministr o a dichiara: «Questa vicenda 
avrà conseguenze sul piano nazionale». 

 DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASIL B 

. La a de-
a di o è 

sconfitta. Le dimissioni an-
nunciate sette i fa dal 

o e della 
e , La , 

sono divenute . 
E l'epilogo di una battaglia 
intestina che ha visto con-

i gli uomini del sin-
daco di , Leoluca 

, alla nuova coali-
zione a da -
ni e i e di una 

» e di una 
svolta politica in consiglio 
comunale. e 
delia i della e di -
mo si è avuta i quando il 

comitato e ha 
messo in a un -
ne del o di La a e 

o invece una mo-
zione che giudica -

 il o del o 
con il i ed i i laici. Un 
licenziamento pe o e 
un o alla giunta «esaco-

. l sindaco di o 
commenta: «È un momento 

, assai , un 
momento , non esito 
a . a accolgo la cosa 
con un senso di . 
Si è fatta finalmente -
za in questa città e nella po-
litica nazionale». 
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Non c'è da i 
MASSIMO D'ALE M A 

a e Leoluca . Final-
mente a o c'è . È 

o che la e a e 
a non poteva e quel-

a i » » » »» l'ultimo o di
to o o al-

la e . E o che 
quella giunta e quella a cosi 

e e e schie-
a o la mafia e il suo sistema di e 

sono un o pe  la «vecchia » e la -
ma delle sue alleanze. o canto l'attacco 
ai giudici antimafia aveva fatto e fin 

o bene o del o e 
della . E poi che cosa -
vano a ? Se in a toma a coman-

e Licio Gelli, è e che in Sicilia siano 
a e o a e legge. E eviden-

te che sono in gioco «esigenze » e 
quindi non deve e il cinismo con cui la 

e liquida uno dei suol uomini più puliti e 

più . 
È o che o e la maggio-

a di o ottiene questo nuovo
tato, cosi atteso, si accenda, invece, a a 
un o o che lascia e 

e lo sbocco di elezioni anticipate.
Si à meglio nei i i se le 

e di queste e sono un fuoco di 

paglia, una a a pe  soffo-
e dissensi o della , o 

se segnano l'inizio di una e pe
e o la a in modo -

matico. Quest'ultima ipotesi non , in 
, stupefacente. l o i ha 

o i molti punti del suo -
ma.  quello , s'intende, non di quello il-

o al . Colpi i sono stati 
dati all'autonomia della a e alla li-

à di stampa. n i decisivi dell'econo-
mia e degli i pubblici si sono insediati 
i'fiducian di , i e . La si-

a de ed e e  della maggio-
a sono quasi  al silenzio. Non ci 

e da e che a i galantuomini 
che o il paese pensino di completa-
e a giungendo ad elezioni anticipate 

o di pote e un colpo all'op-
posizione a e a chi non vuole pie-

i ai comandi del . a e ' 
e i si accusano a vicenda con alti . 

a o e una commedia: non 
e la a volta. 

L'ostacolo, pe  gli uomini del , può 
e dalla e dei cittadini. A o 

come in . a non basta e che ci 
sia. a e in campo pe -

a 

Torino: Occhetto 
a i 
Poi con Bobbio 
e gli intellettuali 

a o o (nella foto) a Gianni Vattimo, da Gian 
Giacomo e al e del o o Zich. da 
Nicola a al sociologo o : a o i 
nomi più i dell'intellettualità hanno discusso con Oc-
chetto  cambiamenti sulla scena mondiale e la a di 
una costituente pe  una nuova e politica. n matti-
nata il o del i aveva tenuto un o ai cancelli 
di : o a un o o a i . 

A RAPINA 9 

Jugoslavia, 
è finito 
il ruolo guida 
del Pc 

Gli sloveni abbandonano la 
Lega dei comunisti iugosla-
vi? La a a a 
Lubiana e le e delegazio-
ni è , al o
della Lega, quando tutte le ',. 

e dei  co-
» me l'abolizione del - -

smo , la e della Lega, sono sta*-
e battute. La a e è s 

nella notte. Comunque è stata decisa la fine del mo
politico della Lega del comunisti. A 

I vescov i 
alle coppi e 
«Tanti figl i 
o castità » 

n un documento 1 vescovi 
italiani  sulla 

e , 
vecchie posizioni,  ai 

i a cui è invece giunta 
la e teologica. Si 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ __ esaltano le famiglie -
 se e si a qualsiasi

vato medico pe  il o delle nascite. A questo fine sono 
stati istituiti 174 , dove le coppie o «l'e-
ducazione sessuale che deve e accompagnata e ani-
mata da una puntuale educazione alla castità». 

A PAGINA I O 

Lite sui tass i 
Tonfo 
a Wall Street 

o 77,45 

Giomta a alla a di 
New . A Wall t -
dice ha chiuso con un calo 
di 77,45 punii. È la flessione 
più sensibile dal » det 
13 e dell'89. quando il 

o statunitense ò 
di quasi duecento punti. Sul 

calo di i ha pesalo il o di » a h e la i 
e sul tassi e (com'è noto la Fed si oppone a 

qualsiasi a di allentamento del o e il -
sidente statunitense e e un po' di linfa al 
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 nazionalisti minacciano la secessione, Gorbaciov avvia trattativ e 

Baku: un rrrilioa e ai funere 
Gli azeri sfidano l'Armat a rossa 

Un momento dei i del nazionalisti , i a u 

SERGIO SERGI APAOIN A 3 

Stroncato a 75 anni da un arresto cardiaco 

È morto o i 
custode del centrosinistra 

o , senatore democristiano, segretario 
del partit o nel 1964, più volte ministr o e presidente 
del Consiglio, è morto ieri notte all'ospedale di Vi-
cenza, dov'era stato trasportato d'urgenza domeni-
ca mattina in stato di coma. r  era stato colpi-
to da un violento attacco cardiaco nella sua casa di 
Asiago, dove era solito trascorrere i suoi week-end. 
Era nato a Vicenza settantacinque anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

i W * * 

MICHELE SARTORI 

i . Un attacco -
diaco con complicazione pol-

i è stato fatale pe -
o , e demo-

, una dei i 
i della vita politica 

a dagli anni Cinquanta 
ad oggi, più volte e 
del consiglio sul e degli 
anni Sessanta ed agli inizi de-
gli anni Settanta, custode mo-

o del . -
, dopo e stato eletto 

o del o nel 1964 
alla cui guida  sino al 
1968, à in quel medesi-
mo anno il suo o -

no, o nel mezzo di quel-
le tensioni sociali ed econo-
miche che o nel-
l'autunno caldo. ù volte de-
putato, nelle elezioni del 1979 
veniva eletto e nel col-
legio della sua città natale, Vi-
cenza, a alla quale veni-
va  nelle due successi-
ve e . 

Fu coinvolto nella vicenda 
Lockheed da cui usci indenne 
dopo il voto delle e
nite. Mariano Rumor 

ENZO ROGGI A PAGINA 7 

Pomicino: 
a un mese 

il Psi pensa 
alle elezioni» 
FEDERICO QEREMICCA 

A «É un mese, più o 
meno, che o da 

e socialista un'analisi che 
e e allo sciogli-

mento delle . a 
stato qualche contatto, qual-
che colloquio. i e 

i sono nettamente con-
i all'ipotesi di elezioni anti-

cipate...». o o -
no, o del o e nu-

o due , spie-
ga cosi le e che 
scuotono la . A 

. dunque, la : -
ve i che non può 

e di fa e quello 
che . 

E La , adesso, accusa: 
l clima si sta facendo -

do...». 

A PAGINA 8 

La a di un e poeta 
n una bellissima poesia 

del Conte di  dove 
si a «da una località ne-
gletta dell'Alta Val , 
nel , nel modesto -
gio , i cosi con-
cludeva: «Al fuoco / della bf ri-
se, o / e - invi-
sibilmente -1 dent i/ Lasciate-
ci qua. Contcnti«. Quelle ulti-
me e si incidono nella 

a del , quella 
semplice , «lasciateci 
qua. Contenti», va ben , si 
capisce, i pochi segnali di 
quei mille , di una buona 
compagnia che , ed è 
l'umana a di non esse-
e , nella a 

umana sede pe  quel poco 
che ci dà. a questo non è 
possibile. 

à , 
la a e e più 
netta asciuttezza tagliente del-
la voce di , la sua fe-
deltà a un'ossessione -
le, hanno costituito, quanto-
meno a e dal '65, dal 
Congedo del viaggiatore ceri-
monioso, ma o più a 
dal successivo // muro della 
terra, del '75, una a alta di 

È morto ieri nella sua casa romana il 
grande poeta Giorgio Caproni, aveva 
appena compiuto 78 anni. Nato a -
vorno nel 1912, Caproni trascorse l'a-
dolescenza studiando musica: solo nel 
1936, infatti , pubblicò la sua prim a rac-
colta di poesie intitolat a Come un'alle-
goria. o elementare, Caproni è 

stato uno dei protagonisti della -
stenza per  poi diventare esponente di 
punta della cultur a del dopoguerra. Tra 
i suoi libr i più importanti , ci sono
zioni de\ 1941,  passaggio  del 
1956, // seme del piangere del 1959, 
Congedo del viaggiatore cerimonioso 
del 1965 e // muro della terra dei 1975. 

poesia come saggezza nella 
. l i degli ultimi 

i - che è quello a cui, pe
una e , 
non posso non i più 
legato - insegna che la «cac-
cia» (suo tema fondamenta-
le) alla à non può che di-

, infine, il solo obiettivo 
del poeta, segnandone un 

o in cui il solo plausi-
bile o (ma tale, ovvia-
mente, non è) è l'uso del si-
lenzio sulla pagina, il suo con-

i - nel bianco, nella 
pausa - a una a senza 

MAURIZIO CUCCHI 

difese. Una a che tuttavia 
viene a , nel , o 
in e i come e ultimi di 

, un poema che è l'e-
sito di un o o -
tissimo, dove l'uomo è costan-
temente sulle piste di una -
da che ha in se. e col-

a e e se stesso, non 
e mai stato, a si è -

lato mollo di questo, giusta-
mente, e del tema dell'assen-
za di , e della , nella 
poesia di . E dunque 
del tempo, che nel suo -
e a inflessibile ogni co-

sa, ognuno, senza sosta. E di 
una scena , 

e spoglia, in cui è 
allusa una linea di -
zione, un confine (non visibi-
le), dopo un ultimo , 

o un e che c'è e non 
c'è, e dove infine anche que-
sto e poeta e o a 

. 
L'insegnamento di , 

come quello di o , 
o quasi sette anni fa, 

è stato, è, molto e ' 
pe  noi. , in una posi- ' 

NICOLA FANO MARIO LUZI EUGENIO MANCA APAOIN A 2 5 

zlonc del tutto autonoma dal-
le linee dominanti del Nove-
cento, è passato da quello 
che è stato definito o 
musicale» a una a 

e all'osso, all'essen-
ziale - a una à necessa-

, alta - , del o e 
poetico. Utilizzando sulla pa-
gina, appunto, il e diffici -
le del silenzio (in cui si spec-
chia il nullo e e 

) con una a che 
a slata e soltanto del -

mo . o un 
linguaggio poetico -
mente e a di 
scavo di un o sul senso 

, che e ha con-
sentito alla sua mano felicissi-
ma, fino in fondo, momenti di 

e , o di 
a . La sua 

nuova , quella degli 
ultimi , è n questo e nel-
l'indomita capacità di insegui-
e quella , tante volte 

pensata, fino inevitabilmente 
a , a i e il 
passo, senza mai i 
gli occhi, e o con un 

. 

e giovani-bene di Caltanisetta hanno confessato 

Uccidono a colpi d'ascia 
un amico e la ragazza 

o Salvo 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 11 



POLITICA INTERNA 

l comitato e del o 
boccia un documento del o 

o La , che annuncia: «Adesso 
le mie dimissioni sono » 

a una mozione del e » 
che definisce » 
il o col i e coi i laici 
V«Unità» accusata di «intimidazioni» 

Orlando: «Ora tutt o è chiaro» 
A o la a de in a 
Leoluca o a di «fatto . Chissà se -

o nella a le lancette e alle 16,30, 
quando il o de, La , «visto il voto» del 
comitato e ha o » le 
sue dimissioni. Se ne va anche o e finisce la 
giunta della ? l sindaco non , 
ma annuncia: a ò molto tempo . Stase-
a sulla a ci e consiglio comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O

O 1 più imbaraz-
zati,  più nervosi sono i «vinci-
tori» del Grande centro e an-
dreottiani che in un crescen-
do hanno chiesto e ottenuto 
la «testa» politica degli uomini 
della sinistra de palermitana 
più esposti nell'esperienza 
della giunta .
«vinti» per  paradosso sorrido-
no senza slorzi: o a Placa, 
- lasciando il tavolo della pre-
sidenza dal quale alle sedici e 
trenta, «visto l'esito del volo in 
comitato provinciale», ha an-
nunciato che le sue dimissioni 
da segretario annunciate selle 

{ i la ora sono «irrcvocabi-
i», - riceve stretto di mano. 

a Orlando si spinge a 
dichiarare: «È un momento 
importante, assai grave, un 
momento storico, non esito a 
dirlo . a accolgo la cosa con 
un senso di liberazione. Si e 
latta finalmente chiarezza in 
questa città e nella politica 
nazionale». l ministro Sergio 

a  scandisce: «E' 
emerso che non si voleva al-
latto un'intesa, ma che c'era 
una precisa volontà di costrui-
re una maggioranza contrap-
posta alla conduzione del 
partit o in questi anni. Per  la si-
nistra de è un caso da valutare 
in sede nazionale». 

n un clima drammatico, 
preannunciato dalla confluen-
za degli uomini di Ciancimino 
nelle schiere dorotee, c'è stato 
un » nella maggio-
ranza che guida la e a Paler-
mo: un ordine del giorno che ' 
approvava un documento se-
gnato da una pur  attenuata 
critic a ad episodi di provoca-
zione intema e da un certo 
annacquamento delle scelte 
politiche, presentalo da a 
Placa dopo una «pausa di ri-
flessione» durata sette giorni, 
ha ottenuto solo i 18 voli della 
sinistra e quello dello stesso 

a Placa. Venlisci voli contro 
di dorotei e andrcolliani di 
Salvo . CU stessi suffragi 
che subilo dopo ottiene la 
mozione contrapposta pre-
sentata dal «Grande centro», 
trainat o dall'uomo di Cava, 
l'on. Giuseppe Avellone: per 

e i bisogni della 
città*  e liberarl a «dalla crimi -
nalità mafiosa» la ricetta è il 
pentapartito, ovvero la scelta 

» del «recupero del 
Psi e dei partil i di democrazia 
laica», vale a dir e i repubblica-
ni di Gunnolla. Senza «sottova-
lutare», per  carità, gli «apporti» 
di altre forze (cioè degli attua-
li alleati al Comune. Pei. verdi 
e cattolici di Città per  l'uo-
mo) , che sono venuti, però, si 
badi, in -condizioni particola-
ri.... 

n altre parole la nuova 
maggioranza ha voluto mette-
re in liquidazione le sorti del-
l'original e esperienza del co-
mune di Palermo. Si dimette-
rà, quindi, il sindaco Orlando? 
All a domanda, questi si limil a 
a rispondere augurando 

n lavoro» al cronisti. a 
più tardi a chi gli chiederà di 
presenziare nei prossimi gior-
ni ad un dibattit o fuori città lo 
stesso Orlando confida: 
«Adesso si che posso accetta-
re l'invito , avrò tanto di quel 
tempo libero i ad 
una telecamera già ritra e la 
mano Con. Avellone: a giun-
ta deve dimettersi? E perche? 
Vi partecipano tutte le com-
ponenti della . É stalo 
quest'esponente doroleo il 
protagonista della giornata e 
dell'inter a operazione: convo-
cata per  le nove e trenta sino 
a mezzogiorno non era anco-
ra iniziata questa decisiva co-
da di riunion e del comitato 
provinciale della de aggiorna-
ta in extremis lunedi scorso, 
quando a Placa - nel denun-
ciare anche con una lettera a 
Forlani l'assalto al treno che 
in vista della composizione 
delle liste per  le prossime 
«amministrative» la direzione 
provinciale del panilo «matta-
relliana» ha subito - aveva an-
nunciato le propri e dimissio-
ni. C'era stata una mediazione 
di una frazione dorotea-cuscl-
nello, guidata dal consigliere 
Nicolò Nicolosl, che, propo-
nendo e votando l'altr a volta il 
rinvi o del comitato assieme 
alla sinistra, aveva provvisoria-
mente sconvolto i pronostici 

'  neri per a Placa e gli altri . Si 
. parla però, nel frattempo, du-
rante la settimana di un -
contro a a tra Nicolosl. 

, Gava ed il nco-viccscgrctario 
Silvio . Non si sa bene 
che cosa si siano detti. Fatto 
sta che ieri mattina Nicolosl 
era rientrat o nei ranghi. E cosi 
lutt o il Grande centro palermi-
tano ha (atto blocco in sede di 
volo sulle posizioni di chiusu-
ra dell'esperienza della giunta 

"  e di omologazione 
al cosiddetto «quadro nazio-
nale», che erano state prcan-
nunclatc in un'intervist a di fi-
ne dicembre dal senatore Sil-
vio Coco, e che appaiono a 
questo punto sempre di più 
sponsorizzate dal centro del 
partit o de sulla falsariga del 

o del camper» tra Craxi e 
Forlani. 

Tutt o ciò si e potuto coglie-
re, si intende, nel corridoi : alla 
luce dei riflettor i avviene, inve-
ce, una tenibile sfuriata da 
antologia contro il diritt o di 
cronaca che, pronunciata da 
un deputato della a 
come l'on. Avellone, merita, 
se non altro, un'ampia citazio-
ne testuale: secondo il parla-
mentare «...non c'è nessuna 
deferenza tra chi usa il brac-
cio armato della malia e chi 
usano (sic) mezzi più raffina-
ti , ma non meno gravi della 
mafia». E tale mezzo «raffina-
to», ma equivalente ad un de-

, sarebbe propri o la rico-
struzione che l'Unilà,  domeni-
ca, ha (atto dei nuovi schiera-
menti intemi alla e che ve-
dono alcuni uomini del siste-
ma Ciancimino salire sulla 
barca dello stesso Avellone. l 
nostro giornale ed il Pei sareb-
bero stati, quindi, «braccio ar-
mato» non si dice (ma si capi-
sce) di chi, ed avrebbero svol-
to una vera «intimidazione 
mafiosa». Con qualche violen-
za alla sintassi «nessuno - ha 
ammonito Avellone - deve la-
sciare aggredirsi». Nella seduta 
mattutin a non si è parlato che 
di questo. o -
ri o o ha o i 
presenti a trame le giuste con-
clusioni «politiche». Ed un or-
dine del giorno di generica 
solidarietà con Avellone, pre-
sentato da o Graziano 
(Cisl). votato all'unanimità , 
non ha quetato le acque. 

o la pausa si è andati 
infatt i alla conia, senza che 
manovre tattiche incidessero 
più di tanto sul copione già 
scritto: il segretario dimissio-
nario, con qualche passo in-
dietro rispetto agli accenti po-
lemici precedenti, aveva, si, 
precisato di non aver  fallo 
«addebiti esclusivi o scaricare 
tutt e le responsabilità su sin-
goli e su gruppi» per  il clima 
«negativo»; aveva (allo appello 
al "contribut o di tutti » e con-
cesso la prospettiva di una 

e il più possibile par-
tecipata e collegiale, pur  ani-
mata da vivace e costruttiva 
dialettica». a il richiamo po-
sitivo all'esperienza al Comu-
ne che a Placa ha mantenu-
to nella sua relazione («fino 
alle elezioni con la giunta, sul-
la linea politica decida il con-
gresso provinciale di autun-
no») non trova più risonanza 
in casa de se non nell'ambito 
della «sinistra» (e neanche in 
tutt a la «sinistra» se si guarda 
ai singoli).  rapport i col Psi? 
Bisogna «riprenderl i in manie-
ra forte e credibile», dice a 
Placa. a ciò non basta per 
gli oppositori che di ti a poco 
risulteranno maggioritari e 
che si rispecchiano nella linea 
Forlani-Andreotl i e nel «patto 
dell'Ansaldo» tra i leader  del 
Psi e della . e dimissioni di 

a Placa e il voto rispondono, 
anche se in negativo, all'esi-
genza di -chiarezza- che in 
prim o luogo il Pei ha posto in 
queste settimane alla . Nel-
lo scudocrociato entro 30 
giorni si eleggerà un segreta-
rio. Buio pesto anche per  i 

. Si devono fare le li-
ste, e sarà molto meno sem-
plice presentare agii elettori 
elenchi dove stiano tutti , da 
Orlando agli uomini di , 
al gruppo di Avellone. È pure 
crisi virtual e per  la giunta. Per 
stasera alle venti sulla carta 
sarebbe convocato il consiglio 
comunale... 

: «Alla città 
una camicia di » 

. e Figu-
relli , segretario della federa-
zione comunista palermitana, 
ha rilasciato la seguente di-
chiarazione: 

«Avevamo chiesto chiarez-
za: che si rendesse evidente 
chi e contro, e chi invece leal-
mente sostiene un'esperienza 
politica che merita rinnovalo 
e più torte sostegno per  quan-
to di nuovo ha prodotto e po-
trà ancora produrr e nell'inte-
resse della città. o del 
Comitato provinciale de un 
prim o punto di chiarezza lo 
ha prodotto. a reso evidente 
11 riemergere della vecchia e 
contro la e del rinnovamen-
to e contro la politica stabilita 
dal congresso democristiano 
del giugno '88. a vecchia e 

spacca il partit o nel tentativo 
di realizzare la "compattezza" 
intimat a da Andreotti con la 
sua visita a Palermo insieme a 
Salvo : la compattezza 
con il passato dal quale Paler-
mo ha cominciato a liberarsi 
in questi due ultimi anni 
straordinari . 

l disegno é chiaro, tanto 
più chiaro nel momento in cui 
Ciancimino ritoma a Palermo 
e l'impunit à continua, ancora 
dopo dieci anni, a dare forza 
ai mandanti del delitto -
reità. l disegno e rovesciare le 
giunte di progresso, per  ri-
piombare Palermo nel passa-
to più buio, nelle mani dei co-
mitati di affari e dei vecchi po-
tentati. l disegno è rovesciare 
l'autonomia e l'autodetermi-

nazione del corso politico am-
ministrativ o della città, per  ri-
pristinare, attraverso una ri -
presa dell'ascarismo, l'antica 
condizione di dipendenza di 
Palermo. 11 superpartilo del 
Caf e i suol tentativi di regime 
pretendono di rimettere Palaz-
zo delle Aquile nella camicia 
di forza della formula del go-
verno nazionale. 

o del Comitato pro-
vinciale de conferma inlin e la 
fondatezza degli allarmi i e 
delle limpid e denunce che il 
segretario della e di Paler-
mo, a Placa, rivolse a Forlani 
un mese (a. Allarm e e denun-
cia che oggettivamente ripro-
ponevano a tutte le forze di 
progresso la questione demo-
cratica: il problema della so-

a mattina era stato colpito da arresto cardiaco in seguito a un edema polmonare 

È morto il senatore o r 
il doroteo per 5 volte a palazzo Chigi 
Un o , «conseguente ad edema polmo-

e acuto», nel e della notte. l e -
no  è , dopo e o in coma, al-
l'ospedale di Vicenza, la sua città. Fino a domenica 

a aveva o il o e della e 
veneta, concluso col o della sua , il 

e . i a salito sull'altopiano di Asia-
go, pe . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

B A o r 
si e spento ieri notte senza 
aver  ripreso conoscenza dopo 
essere entrato in coma nella 
prim a mattinata di domenica. 
l suo cuore ha ceduto. Un in-

tatto lo ha sorpreso nella sua 
casa nel centro di Asiago, do-
ve era solito trascorrere quasi 
tutt i i suoi week-end. «Teresa, 
Teresa, mi manca il respiro», 
ha gridato alla sorella sessan-
tasctlenne con voce strozzata, 
«chiama il sacerdote, chiama 
l'ambulanza». Per  primo e ar-
rivato l'arcipret e del paese, 
monsignor  Antonio Bortoli . Gii 
ha dato l'estrema unzione, già 
non era più cosciente. Subito 
dopo l'ambulanza. Prime cure 
all'ospedale di Asiago, poi la 
corsa a Vicenza dove e stato 
ricoverato alle 8 di ieri matti-
na, in «rianimazione 2» del 
San Bortolo. Nella notte. -
mor  è spirato senza avere ri-
preso conoscenza. «Arresto 
cardiocircolatori o conseguen-
te ad edema polmonare acu-
to», a l'ultim o bolletti-
no clinico, che concludeva 
eufemisticamente: a pro-

gnosi è molto severa». 
a bene, era molto sere-

no». Un'altr a sorella, la signo-
ra Bellina , parla con ras-
segnazione. Sia passando il 
pomeriggio in ospedale con la 
(iglia Giustina, uno del sei ni-
poti di . e le visite 
di Bernini, del vescovo, di 
qualche deputato locale. «Sta-
mattina o aveva in pro-
gramma una passeggiata al 
monte Verena. Adorava la 
montagna». Proprio in monta-
gna, a . aveva avuto 
Fanno scorso un altro malore. 
Ad Asiago era giunto domeni-
ca sera, direttamente da Thie-
nc, dove aveva presieduto per 
due giorni il congresso della 

e veneta. Un doppio trionfo , 
per  lui. a sua corrente, gli ex 
dorotei oggi ribattezzati -
ziativa popolare», aveva stra-
battuto la sinistra. E , vi-
vace ed autoritari o nel guida-
re i lavori, s'era guadagnalo la 
sua parte di elogi, quasi come 
ai vecchi tempi. l ministro 
Cerio Bernini (idealmente 
uno dei suol nipoti politici , 
tramit e Blsaglia) ne aveva sot-

tolineato la «vitalità terribil e e 
tirannica». Arnaldo Forlani 
aveva ricordalo come r 

a rientrat o nei ranghi io 
punta di piedi, senza recrimi -
nazioni, continuando a dare il 
suo apporto alla e con lo 
stesso entusiasmo di sempre». 
Era, per  gli osservatori, un ri-
conoscimento citrato, in realtà 
un messaggio rivolto a e -
ta. Fatto sta che l'anziano lea-
der, nell'auto che lo portava 
ad Asiago, «era felicissimo». 

o ricordano gli agenti della 
scorta che lo accompagna 
sempre, ed alla quale ha dirit -
to come ex ministro degli -
terni ed ex presidente del 
Consiglio. «Nel 1972, al tempi 
dell'omicidi o Calabresi, aveva 
ricevuto delle minacce. i 
anni fa. invece, le Brigale ros-
se avevano minacciato i suoi 
nipoti . Per  un po' sono slati 
protett i anche loro», dicono gli 
agenti. r  viveva nella 
vecchia casa di lamiglia a Vi-
cenza, sulle rive dei Bacchi-
gliene, con la sorella Teresa, l 
(rateilo Sebastiano e la nipote 
Sandra. Non si e mai sposalo: 
«Troppo preso dalla politica», 
dice la signora Bettina, «mu 
sentiva moltissimo la vita la-
miliare. Era una persona sen-
sibile e onesta, il più brull o 
colpo della sua vita fu quando 
venne sospettato, ai tempi 
dello scandalo . -
po una vita di lavoro, o 
invece possedeva solo la vec-
chia casa in città, l'apparta-
mcnlino ad Asiago ed una 
quota di una abitazione a -
ma. Nient'allro». 

fl  custòde o 
del a 
abbandonato dai suoi 

ENZO

WÈ Per  cinque anni segreta-
ri o della , sci volte ministro, 
cinque volle presidente del 
Consiglio, in Parlamento da 
42 anni: se i numeri facessero 
qualità n politica, r  do-
vrebbe essere posto nell'ari -
stocrazia delle personalità 
dell'ultim o mezzo secolo. Sa-
rà invece collocalo nella gal-
leria assai più vasta dei com-
primari , senza per  questo di-
sconoscergli un peso nella vi-
cenda politica, anzi in alcuni 
suoi snodi significativi/ Una 
lettura semplificata della sua 
biografia potrebbe e a 
rilevare un curioso e spietato 
gioco di contrappassi: il per-
sonaggio emerge alla fine de-
gli anni 50 nel complotto do-
roleo contro Fanfani e quindi-
ci anni dopo e contraccam-
biato dal velo fanfaniano con-
tro il suo ritorn o alla segreteria 
del partito : durante la sua ge-
stione della e sancisce l'e-
marginazione di o e sci 
anni dopo 6 contraccambialo 
con la sua definitiva uscita da 

a Oliando 

vranit à della democrazia, il 
problema dell'autonomia e 
della libertà della politica a 
Palermo. Sovranità, autono-
mia, libertà, di fronte al potere 
mafioso e a lobbies e a poten-
tati, palesi e occulti. Sovranità, 
autonomia, libertà, anche da-
gli "ulfic i romani" , quegli uffici 
che intendono le istituzioni lo-
cali non come luogo della so-
vranit à popolare ma come ter-
ra di una grande spartizione 
del potere centrale, di cui 
giunte e sindaci dovrebbero 
essere soltanto controfigura. 

e forze di progresso do-
vranno ora, insieme, trarr e tut-
te le conseguenze di fronte a 
questo attacco, e, insieme, de-
cidere tutte le iniziative neces-
sarie perché la nuova Paler-

mo, e l'altr a a che te ha 
espresso in questi anni forte e 
consapevole solidarietà, si 
mobilitin o a sbarrare la strada 
al regime e a proseguire più 
decisamente sulla via del rin-
novamento della politica e 
delle istituzioni». 

i non dissimile tenore la 
breve dichiarazione di Pietro 
Folcna. segretario regionale 
comunista. Folcna ha anche 
rivolt o un appello «alla città, 
alla parte migliore di Palermo, 
alfinché scenda in campo per 
respingere il patto del cam-
per». a decisione della mag-
gioranza de - ha detto inoltr e 
Folcna - «non è ininfluente. 
Tutt e le forze politiche che so-
stengono la maggioranza non 
potranno non tenerne conto». 

A Foggia pubblico confronto 
tr a l'arcivescovo Casale 
e il comunista o 
l prelato denuncia i guasti 

di una disgregazione «imposta» 

«Un legame 
schiavizzante 
pe  il Sud» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 
i . Si chiama -

li, ed è - come il nome lascia 
intendere - della Brianza. -
terviene al confronto pubblico 
tra l'arcivescovo di Foggia, 
Giuseppe Casale, e il comuni-
sta Emanuele o sul 
documento dei vescovi italiani 
sulla questione meridionale 
oggi, con una domanda tanto ' 
semplice quanto eloquente: 

e i meridionali arrivat i 
al Nord hanno saputo valoriz-
zare il propri o lavoro, trasfon-
dere cultura, realizzare anche 
capacità imprenditoriali , e in-
vece qui, nella loro terra, non 
riescono a imporr e quelle 
qualità?». Scatta l'applauso. 
Quell'interrogativ o suona di 
più come un riconoscimento 
di una potenzialità. Certo, a 
lungo soffocata, (orse anche 
seriamente compromessa, ma 
non fino al punto da indurr e a 
compiere l'att o della resa. 
Non si spiegherebbe altrimen-
ti perché l'auditoriu m della Bi-
blioteca di Foggia sia cosi gre-
mito. Non si spiegherebbe 
nemmeno il bisogno della 
Chiesa di pronunciarsi con 
parole severe ma aperte alla 
speranza. 

r  Casale legge con 
toni vibranti : o squilibri o 
economico non è il (alto più 
grave. Più grave è che ci sia 
stato un processo distorto che 
ha imposto una disgregazione 
dei modelli propr i del -
giorno». , sotto accu-
sa è quella concezione dello 
sviluppo meridionale guidato 
dall'esterno, magnificata con 
grandi cattedrali nel deserto, 
ma dietro le quali avanzava la 
dipendenza, l'assistenziali-
smo. l clientelismo. «Un lega-
me schiavizzante», commenta 
l'arcivescovo. E a questa cate-
na va aggiunto pure l'anello 
della devianza criminale. 

r  Casale racconta 
di avere davanti agli occhi 
l'immagine disperata di quella 
mamma di San a che 
piangeva il figlio bandito gri-
dando «assassini» ai carabinie-
ri . E si chiede come e con 
quali valori e possibile recu-
pere anche quella donna. A 
tratl i l'arcivescovo sembra sfo-
garsi: "C' è una mafiosità an-
che quando i diritt i diventano 
favori di comparaggio politi -
co. a nostra democrazia 
spesso appare una farsa, le 
elezioni un rito . So che non 
dovrei parlare cosi, ma senio 
l'angoscia del dovere di ri-
prendere in mano il nostro 
destino». 

i qui, da questo bisogno di 

e protagonismo», 
muove la riflessione di -
luso. «Era inevitabile?», si chie-
de. Un richiamò al passato è 
doveroso. «Nel dopoguerra i 
diversi filoni cultural i del meri-
dionalismo trovarono un rife-
rimento convergente nell'ela-
borazione di una Costituzione 
che, accanto e assieme ai di-
ritti  democratici, sanciva i di-
ritti  sociali. Era la condizione 
di uno sforzo solidale della 
nazione per  il superamento 
della questione meridionale». 

a quel processo unificante 
cominciò a incrinarsi con la 
rottur a dell'unit à nazionale, 
nel '48, a causa di una riform a 
agraria tutta incentrata sugli 
enti di sviluppo anziché sul-
l'associazionismo, fu sacrifica-
to definitivamente quando, 
con il centrosinistra, l'inter -
vento estemo divenne sostitu-
tivo di una accumulazione e 
di uno sviluppo autonomi ca-
paci di assumere anche le cul-
tur e e le risorse meridionali 
Un modello che ha cosi imbri -
gliato, in lacci e lacciuoli, pez-
zi crescenti di società civile, 
mentre il potere pubblico usa-
va spregiudicatamente tutte le 
strozzature burocratiche. a 
nuova questione meridionale 
- sottolinea l'esponente co-
munista - sta in questo intrec-
cio perverso tra dipendenza 
del Sud e impunibilit à di un 
sistema di potere senza alter-
native da 43 anni». 

a discussione si accende. 
r  Casale difende la 

scelta politica compiuta dalla 
e nel '48. o insiste, 

non senza tacere sui limit i 
e del mio partito». a è 

sulle urgenze del presente, e 
soprattutto sulla prospettiva 
futura , che si concentra la ri-
cerca. l destino del -
giorno é segnato? «Questo Sud 
con il suo dislivello di reddito 
e di occupazione ma con 
quasi lo stesso livello di con-
sumi del Nord - nota -
so - convive in uno Stato che 
é la quinta potenza industria-
le». Uno Stalo che trasferisce 
risorse preziose, ma le gesti-
sce attraverso vecchi e nuovi 
gruppi di potere e i logori stru-
menti dell'intervento straordi-
nario. «Questo fil o va spezza-
to. E per  farlo serve riformar e 
il sistema politico», sostiene 

. E l'arcivescovo? a 
Chiesa - dice - non si sostitui-
sce alla politica. a é pronta 
a fare la sua parte perché la 
questione meridionale trovi 
soluzione con i meridionali 
che diventano protagonisti 
della propri a storia». 

o r  nel 1968 allora segretario della a Cristiana 

palazzo Chigi. a sarebbe, 
appunto, una lettura semplifi-
cata perché anche quegli epi-
sodi organigrammatici corri -
spondono ad altrettante «stret-
te» politiche in cui i fattor i per-
sonali hanno un peso relativo. 
Anche quando, a metà degli 
anni 70, fu vittim a dello sgar-
bo del suoi amici di corrente 
che gli sottrassero la leader-
ship per  passarla a Bisaglia, 
c'era sotto una motivazione 
politica assai consistente che 
riguardava il dissenso sulla fa-
se politica segnala dal boom 
comunista. Al di là dei corsi e 
ricorsi dei successi e delle ca-
dute, il personaggio r  in-
teressa per  una sua singolarità 
caratteriale e culturale che ne 
lece il «volto dolce» del doro-
teismo con un misto di tenace 
bonomia e di moderatismo 
aperto alle novità. 

Nato nel 191S da buona fa-
miglia vicentina, cattolica e 
benpensante, o r 
mostra in gioventù propensio-

ni letterarie ma anche una 
pronunciata sensibilità civile: 
partecipa alla , fon-
da le Adi, dirige la Cisl. È 
dunque segnato da quel mon-
do popolare-cattolico veneto 
che senza essere nettamente 
rinnovatore non cede al con-
servatorismo clericaleggiarne. 
Questa sua connotazione 
convince e Gaspcri a pro-
muoverlo vicesegretario della 

e ad appena 34 anni come 
ponte e diaframma verso le 
ben più radicali posizioni del 
dosscttismo. a allora la sua 
carrier a si dipana con discre-
zione ma anche con onnipre-
senza per  guizzare in allo al 
momento della crisi del cen-
trismo quando attorno a Fan-
fani si costituisce la nuova 
maggioranza di a de-
mocratica; ed ancor  più al 
momento della crisi del fanfa-
nismo prima maniera e al for-
marsi del correntone doroteo 
di cui fu riconosciuto tra i lea-
der. 

a segretario del parti -

to in epoca di centro-sinistra 
, cioè di quel cen-

tro-sinistr a realizzato a domi-
nazione dorotea che tante pe-
ne farà soffrir e al Psi: dal falli -
mento dell'unificazione so-
cialdemocratica alla secessio-
ne del Psiup ai continui insuc-
cessi elettorali. Garante 
dell'interpretazione moderata 
del centro-sinistra. r  de-
ve fare i comi con fattor i ine-
diti e traumatici : la spinta del 
'68, l'avvio delle trame nere. È 
i) suo quinquennio d'oro co-
me segretario e come presi-
dente del Consiglio tra il 1964 
e il 1970. l suo ruolo è quello 
di garantire, da un lato l'al-
leanza col Psi e, dall'altr o la 
sua tutela anticomunista. 
Quando , presidente del 
Consiglio, inizia la sua rifles-
sione sul cambio di lase se-
gnato dal '63. 1 dorotei lo li-
quidano brutalmente e r 
assume la guida del governo 
di centro-sinistra cercando, 
senza riuscirci,  di evitame il 
declino. E infatt i sarà lui stes-

so, a sua volta, travolto dalla 
rimont a di destra nella e 
(segreteria Forlani, governi 
Colombo e Andreotti) . 

a neocentrista 
dura un palo d'anni, e nel 
1973 risorge, affranto, l'ultim o 
tentativo di centro-sinistra. 
Non poteva che spettare a lui 
guidarlo. a tutto cospirava 
per  la line di quell'esperienza. 
Scoppia la crisi petrolifera, 
viene in discussione il model-
lo di sviluppo, cresce la con-
flittualit à sociale e. con essa, 
la indocilit à socialista, conti-
nuano le trame eversive (lui 
stesso é oggetto di un attenta-
lo). E nel giugno "74, mentre 
era in corso un confronto stra-
tegico coi sindacati, viene 
proclamato uno sciopero ge-
nerale. r  si dimette. n 
quella stessa stagione c'è lo 
straordinari o risultato del refe-
rendum sul divorzio, sintomo 
di una rivoluzione cultural e 
che supporterà le successive 
vittori e elettorali del Pei e por-

terà alla caduta della segrete-
ria  Fanlani. Qui c'è un'occa-
sione di rimonta rumori:n<i , 
ma i dorotei non lo sostengo-
no e gli preferiscono Piccoli. È 
la rottur a con la «sua» corrente 
che si alimenta di precise ra-
gioni politiche: che fare verso 
il Pei in ascesa? r  è an-
cora per  il centro-sinistra ma 
sa che, ora, il rapporto col Psi 
implica il rapporto con il Pei. 
Qui é la rottur a coi dorotei. n 
un'intervist a successiva alle 
elezioni del 15 giugno 1975, 
esprime idee che sembrano 
precorrere tesi morotec: -
successo (a emergere l'esicen-
za del cambiamento». E ag-
giunge di non ritenere lalale il 
compromesso storico ma di 
non sapere dove potrà con-
durr e il processo politico in 
atto. E conclude: -
za dorotea ha fatto il suo tem-
po». È l'ultim o guizzo di prota-
gonismo. Poi il lungo crepu-
scolo, segnato anche dall'a-
marezza per  il coinvolgimento 
nell'affar e . 

l'Unit à 
ì 
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